


GENERALITA’

DESCRIZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO



GENERALITA’

) e iscritto all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica 

La richiesta della Committenza prevede l’analisi della normativa applicabile in relazione ai requisiti acustici passivi 

con destinazione d’uso 

D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 “
”

fondamentali per la corretta riuscita acustica dell’intervento ’

All’interno del presente documento sono riportate indicazioni relative ai soli aspetti acustici. Dall’incarico affidato 
allo scrivente è esclusa la redazione dei particolari costruttivi, che saranno a carico dell’impresa
sottoposti all’approvazione della Direzione Lavori.

Le normative tecniche di riferimento attualmente vigenti ed utilizzate per l’esecuzione della presente valutazione 

La Legge ordinaria del Parlamento n. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 



dicembre 1997 “ ”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

•

• R’

•

•

•

•

•



✓

È il tempo necessario affinché, in un determinato punto dell’ambiente, il livello di pressione sonora si riduca di 60 

✓ Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti (R’):

Con il termine “apparente” si intende misurato in “opera” e quindi R’ prende in considerazione tutta la potenza 
sonora che arriva nell’ambiente ricevente, sia quella che attraversa direttamente la parete divisoria sia quella 

La norma che prescrive il metodo di valutazione del “Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra 
ambienti” è la UNI EN ISO 16283 1:2014 “

”, la quale definisce il potere fonoisolante apparente come:

𝑅′ = ܦ + 10 log [ܤ݀]    ܣܵ
= Livello medio di pressione sonora nell’ambiente emittente

= Livello medio di pressione sonora nell’ambiente ricevente 
S = Area dell’elemento divisorio
A = Area equivalente di assorbimento acustico = 0,16∙V/T
V = Volume dell’ambiente ricevente
T = Tempo di riverberazione dell’ambiente ricevente

La norma prevede anche un’eventuale correzione in funzione della differenza tra L
dell’ambiente ricevente.

ricava un unico valore “indice” da confrontare con i valori limite definiti dalla normativa.

✓

il risultato viene normalizzato rispetto al tempo di riverberazione dell’ambiente ricevente.



2௠,௡்ܦ = 2௠ܦ + 10 log ܶܶ0 [ܤ݀]    
= Livello medio di pressione sonora all’esterno a 2 metri dalla facciata

= Livello medio di pressione sonora nell’ambiente ricevente 
T = Tempo di riverberazione dell’ambiente ricevente

ricava un unico valore “indice” da confrontare con i valori limite definiti dalla normativa.

✓ Livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (L’

indica che la misura viene normalizzata rispetto all’area equivalente di assorbimento acustico. L’

2:2016: “ Misure in opera dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio 
”.

′௡ܮ = ௜ܮ + 10 log 0ܣܣ [ܤ݀]    
Li = Livello medio di pressione sonora misurato in terzi di ottava nell’ambiente ricevente quando il solaio 

A = Area equivalente di assorbimento acustico = 0,16∙V/T
V = Volume dell’ambiente ricevente
T = Tempo di riverberazione dell’ambiente ricevente

La norma prevede anche un’eventuale correzione in funzione della differenza tra L
dell’ambiente ricevente.

ricava un unico valore “indice” da confrontare con i valori limite definiti dalla normativa.



R’ L’
≥ ≥ ≤ ≤ ≤ 
≥ ≥ ≤ ≤ ≤ 
≥ ≥ ≤ ≤ ≤ 

≥ ≥ ≤ ≤ ≤ 
differenti tra loro (la tabella B dell’allegato A fornisce il valore 

limite di 35 dB”A” L , mentre l’allegato stesso fornisce il valore limite di 25 dB”A” L

DESCRIZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO 
L’area oggetto di intervento è inserita in una vasta area industriale denominata “Il Castelletto”_ex Italtel (già 



L’area di interesse, su cui si realizzeranno due edifici ad utilizzo Data Center (DC12 e DC14) di proprietà di DATA 
4 S.p.A., è situata nella zona industriale del Comune di Cornaredo posta a sud dell’area comunale più densamente 
produttiva, all’esterno del centro abitato.

Vista aerea con individuazione dell’area oggetto di intervento

faranno parte del Campus più esteso che comprende anche il comune di Settimo M.  l’accesso principale 

ambienti a destinazione d’uso uffici a servizio del Data Center con affaccio versi Via Monzoro.













L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di 

R’w (dB) L’
≥ 50 ≥ 42 ≤ 55 ≤ 35 ≤ 25 

differenti tra loro (la tabella B dell’allegato A fornisce il valore 
limite di 35 dB”A” L , mentre l’allegato stesso fornisce il valore limite di 25 dB”A” L

L’edificio in oggetto costituisce unica unità immobiliare, pertanto, s
dell’intervento ed in riferimento al quadro normativo nazionale

• ≥ 

parametro/elemento dell’edificio l’ l’
l’



Nell’ottica del perseguimento delle corrette prestazioni di isolamento acustico in opera, si raccomanda di svolgere 
delle misurazioni di collaudo acustico dei requisiti acustici passivi in corso di realizzazione dell’edificio.

Eventuali modifiche alle stratigrafie o il mancato rispetto delle prescrizioni riportate all’interno della 

• interrompere l’omogeneità e la continuità tra le strutture orizzontali e verticali.

•

•

•

• realizzare collegamenti “elastici” al perimetro delle partizioni interne alla stessa unità immobiliare, 

L’indice di potere fonoisolante apparente delle partizioni 

•

•

•

all’estradosso del solaio portante e non sopra il massetto di pavimento) 

•

• interrompere l’omogeneità e la continuità tra le strutture orizzontali e verticali, realizzando elementi 
“elastici” sia al di sotto delle partizioni di separazione tra unità immobiliari distinte, sia di partizioni 



•

•

•

• sigillare con stucco le pareti in corrispondenza dell’attacco della parete (alla base, alla sommità e 

•

la cura nella realizzazione dei particolari legati all’

•

•

•

• gli attraversamenti impiantistici per lo scarico e l’adduzione dell’acqua, non dovranno intaccare l

• quando all’interno di ambienti sensibili 

•



ridurre e in alcuni casi inficiare completamente l’isolamento acustico della partizione

scasso nell’elemento costruttivo deve essere effettuato 

•

•

specchiati/contrapposti. È necessario sfalsarli tra una faccia e l’altra del muro divisorio di almeno 
e avendo all’interno materiale fibroso

•



•

L’indice di potere fonoisolante apparente delle partizioni interne orizzontali e il livello di rumore di calpestio di 

•

•

l’installazione 
all’interno degli ambienti di lavoro di un pavimento tessile tipo moquette, preaccoppiato ad un 

L’i ΔL ≥ 
l’installazione di una finitura avente 



•

con il corretto funzionamento dell’elemento desolarizzante;

•

Esempi di posa dell’elemento desolarizzante sotto piedino

realizzazione di un “massetto 
galleggiante”
anticalpestio, tra il massetto di pavimento (che funge da “massa flottante”) e lo strato sottostante (tipicamente 

’obiettivo di confinare la vibrazione della massa 



•

• la fascia perimetrale deve risultare perfettamente aderente alle pareti per tutto il loro sviluppo. L’altezza 

in corrispondenza delle nicchie tecniche per l’alloggiamento dei collettori dell’impianto termico, se presenti.

•

•

•

• l’eccedenza della fascia perimetrale dev’essere rifilata solo al termine della posa e stuccatura della 

pareti, infatti, costituisce un ponte acustico, che ostacola il “galleggiamento” del massetto sul materassino 



•

Indicazioni per il trattamento delle soglie d’ingresso

all’interfaccia tra soglia e pavimento del locale interno è necessario interporre una bandella di materiale elastico al 
fine di impedire la trasmissione strutturale delle vibrazioni da un elemento all’altro.

l’

che inficia la prestazione dell’intero elemento anticalpestio. L’esempio di corretta posa mostra 



gradini a sbalzo portati dal setto centrale delle scale o in alternativa con “travi a ginocchio”.



espanso o semplicemente lasciando dell’aria, rivestendo poi la partizione divisoria con contropareti disconnesse 



L’isolamento acustico di facciata si riferisce alla capacità delle facciate di limitare l’ingresso all’interno dell’unità 
immobiliare di rumorosità proveniente dall’ambiente esterno e deve essere conseguito mediante idonea tipologia 

Gli elementi “acusticamente deboli” della facciata risultano essere finestre, portefinestre ed elementi di aerazione, 

L’isolamento acustico deve essere conseguito mediante idonea tipologia e spessore delle pareti di facciata, per le 

tipo “in muratura”, essi devono essere realizzati con i giunti orizzontali e le tasche verticali completamente sigillati 





La classe di permeabilità all’aria delle finestre deve essere possibilmente la massima (pari a 4) e dovranno essere 

interposta del tipo “acustico” 



L’operazione di stratificazione dei vetri, ossia l’interposizione tra i vetri di una o più lamine di materiali plastici 

punti siano presenti in numero limitato potrebbe accadere che il telaio mobile si “storca” e in alcuni casi si 
“imbarchi” oppure che la pressione nei punti intermedi ai punti di chiusura non sia adeguata a far lavorare 

Il serramento deve avere almeno due o più (l’ottimale consiste in tre) guarnizioni di tenuta su tutti i lati di 

I nastri autoespandenti ad espansione “controllata” sono un’alternativa alla sigillatura con schiuma ed hanno il 

nastri vanno scelti in base alla dimensione della fessura da sigillare. La capacità di “espansione” del nastro è 

Nella figura successiva si riportano due esempi di scelta e posa errata dei nastri autoespandenti pertanto l’effetto 





11296:2018 nel quale sono indicate le prestazioni acustiche di riferimento dei sigillanti in funzione dell’indice di 

≥ 45
≥ 50
≥ 55

≥ 40 ≥ 58

categoria superiore (≥ 58 dB).

dicitura “scorrevole alzante” si intende la tipologia di serramento la cui apertura avviene facendo “alzare” il 

I serramenti traslanti scorrevoli per essere aperti devono invece essere fatti traslare perpendicolarmente all’anta, 

con un sistema “basculante”, e successivamente possono essere fatti scorrere parallelamente alla facciata. Di 
seguito si riportano delle immagini esplicative di quanto poc’anzi descritto.



I cassonetti devono avere l’ispezionabilità dall’esterno, mantenendo completamente chiuso e senza elementi 

rimovibili la superficie di involucro del cassonetto rivolta verso l’interno



perimetro e successivamente intonacate in continuità con l’intonaco circostante o rivestite con lastre in caso di 

Esempio di rivestimento ai fini dell’isolamento acustico



Presenza di prese d’aria in facciata

silenziati come quello riportato nell’immagine di esempio. 
Qualora vengano previste prese d’aria in fase di eventuali 

l’eventuale modifica dei requisiti prescritti nella presente 

Verifica dei requisiti acustici passivi dell’edificio

compressori, ventole ecc. non devono essere installati all’interno di ambienti abitativi ma in locali tecnici distanti 



dell’edificio devono essere posati su supporti resilienti (supporti in gomma o antivibranti, generalmente già forniti 

accoppiate o alle strutture portanti, e/o posati su sistemi antivibranti, puntuali oppure del tipo “a massetto 

inerziale”, come indicato di seguito.

Di seguito si forniscono le indicazioni per il trattamento dell’impianto al fine di contenere la rumorosità e 

• le UTA dovranno essere disaccoppiate dai canali d’aria. Una categoria di problemi associati al passaggio di 



•

•

•

•

•

•

• in presenza di impianti aeraulici (es. canali d’aria) che attraversano strutture divisorie o di separazione tra 
locali tecnici e locali fruibili da persone si raccomanda l’installazione direttamente nel divisorio di silenziatori 

•

del rumore da un’ambiente e l’altro (fenomeno di coss



un rumore generato in un ambiente entra nella canalizzazione che attraversa l’ambiente stesso, la percorre e si immette 

•

•

•

•

•

• potrà essere eventualmente realizzata l’inscatolatura fonoisolante per impianti o apparecchi particolarmente 

•

•

“aerea” del rumore sia il passaggio delle vibrazioni alla struttura, limitando ove possibile la produzione stessa di 



•

•

Tubazioni con massa volumica più elevata (ottenute aggiungendo cariche minerali all’impasto) e pluristrato non 

sono elementi irrinunciabili nell’ottica di ottenere il rispetto dei valori limite da normativa e non consentono di 
evitare l’utilizzo di altri elementi (esempio fasciature, elementi antivibranti, cassonettature, ecc.) che invece 

isolamento acustico e/o di tubazioni transitanti in elementi contigui ad ambienti abitativi, l’isolamento acustico 

Nella figura successiva si riportano alcuni esempi di fasciature. L’immagine “A” presenta un materassino bistrato, 
con una parte “morbida” a celle aperte e una gomma esterna, le immagini “B”, “C” e “D” dei materassini tristrato, 

In tutti i casi vi è un elemento morbido (molla) posto verso l’elemento rumoroso (tubazione). Questo primo strato 

materassini hanno una funzione molto efficace in presenza di tubazioni scarse, via via decrescente all’aumento 



Si riportano a seguire alcuni esempi di errato rivestimento di tubazioni. Con le frecce “A” e “B” si nota una 

o i solai. La freccia “C” evidenzia invece una tubazione completamente senza rivestimento.



preassemblati oppure collari metallici “di usuale impiego” con interposizione di una bandella di materiale 



realizzazioni di curve e nell’immagine A si può notare un tratto della tubazione 



In fase di progettazione nella rete di distribuzione dell’acqua è opportuno prevedere una velocità del fluido non 

ISO 3822. I rubinetti devono essere dotati di elementi “rompi getto”. 

Per gli impianti idrosanitari si consiglia l’utilizzo di tubazioni in polipropilene o comunque di scegliere tubazioni 

Per evitare l'effetto di trasmissione vibratoria delle tubazioni idriche dovuto al fenomeno del colpo d’ariete, la 



coperchio, cosi come il rumore da minzione. In alternativa si consiglia l’inserimento di supporti in neoprene di 5 

realizzato creando una vasca a sé stante posata anch’essa su sistema “anticalpestio”, compreso rivestimento del 



da ambienti abitativi. All’interno dei cavedi le tubazioni devono comunque essere fissate con sistemi antivibranti e 

sufficiente spessore per il rivestimento verso l’ambiente abitativo. Laddove necessario il tutto va inscatolato per 
aumentare l’isolamento acustico verso l’ambiente abitativo.

della massa delle pareti, possono apportare un ulteriore discomfort acustico agli utenti dell’edificio ed inficiare 



condotti al locale su cui sono prospicenti. All’interno dei cassonetti è necessario inserire del materiale fibroso a 

l'avvolgimento delle medesime con un doppio strato isolante composto da fibra di poliestere (ρ = 30 kg/m

•

•

•

•



L’intero edificio sarà realizzato ex ’isolamento acustico di facciata deve essere obbligatoriamente 

ad assicurare un adeguato comfort all’interno degli ambienti e quindi per rispettare quanto indicato nel D.P.C.M. 
Verifica dei requisiti acustici passivi dell’edificio

3: “Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall’esterno per via aerea” e UNI TR 

ΔL



= Superficie della parete vista dall’ambiente interno
R’

Di seguito si riporta un’analisi delle facciate con l’indicazione dei requisiti di potere fonoisolante R

A seguire si riportano le planimetrie con evidenziati gli elementi oggetto di verifica dell’isolamento acustico 

dell’ufficio 



dell’ufficio 

dell’ufficio 



le schede di calcolo dell’isolamento

•

•

•



Comp. B (dim. Nette) – altra tipologia
Comp. C (dim. Nette) – cavedi, scassi, etc

∆Lfs (correzione forma facciata)



Dai calcoli per la verifica dell’isolamento standardizzato di facciata si è ricavato che l'indice di potere fonoisolante 

• ≥ 4

Comp. B (dim. Nette) – altra tipologia
Comp. C (dim. Nette) – cavedi, scassi, etc

∆Lfs (correzione forma facciata)



zero, per garantire idoneo isolamento degli ambienti abitativi e dovrà essere specificato all’interno del certificato 

•

•

•

prestazioni di tutti i componenti dell’involucro: pareti e serramenti. Ai fini del rispetto dei limiti 



Sono state inoltre fornite, anche se non cogenti normativamente in quanto l’edificio di progetto consta di unica 

Considerando, dunque, che l’edificio di progetto rappresenta unica unità immobiliare, dalle analisi svolte si può 

•

Qualora le soluzioni tecniche progettuali e/o altri aspetti relativi all’intervento edilizio in oggetto 

presente documento, la valutazione dei requisiti acustici passivi dell’edificio dovrà essere 

Decreto nomina Tecnico Competente in Acustica dell’Ing. Siciliano






